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L’ESCURSIONISMO IN CIFRE

Nel Canton Uri solo il 9,8% dei  sentieri
 escursionistici si snoda su una 

 pavimentazione dura – la percentuale 
più bassa a livello nazionale. 

La maggior parte  
delle escursioniste e  
degli escursionisti fa 

escursioni che durano tra 
le tre e le cinque ore.

Ogni anno, in Svizzera 
sono necessari circa 
1500 chili di vernice 

per  dipingere le segna-
letiche intermedie sui 
sentieri escursionistici.

In Svizzera, solo due cantoni  
non dispongono di sentieri di montagna 

contrassegnati in bianco-rosso-bianco: 
Ginevra e Sciaffusa.

Nelle associazioni cantonali per l’escursionismo 
 lavorano circa 2000 volontarie e volontari.

Nel 1979, tre quarti dell’elet-
torato svizzero ha votato  
Sì all’ini ziativa popolare per 
l’incremento di sentieri e 
viottoli.

Amirando 2026 IT.indd   1Amirando 2026 IT.indd   1 24.03.26   13:0524.03.26   13:05

EDITORIALE  — 2 FACTS & FIGURES  ― 3

l ’escursionismo è un’attività apparentemente sem-
plice: si indossano le scarpe, si parte e ci si gode 

il paesaggio. Ma di fatto ci vuole molto di più: una 
pianificazione accurata, un’attrezzatura adeguata, 
capacità adatte alla categoria del sentiero escursio-
nistico, attenzione costante e un comportamento 
adeguato lungo il percorso. Lo stesso vale per l’in-
frastruttura dei sentieri escursionistici. Nella realtà, 
infatti, la sola esistenza dei sentieri escursionistici 
e della relativa segnaletica non è sufficiente. Per 
garantire un’esperienza escursionistica piacevole 
servono standard di segnaletica uniformi, itinerari 
sicuri, tracciati attrattivi e offerte innovative. Ciò 
richiede a sua volta controlli regolari dei sentieri, 
manutenzione adeguata, aggiornamento delle cono-
scenze specialistiche e coordinamento tra numerosi 
gruppi di interesse in 26 cantoni. Senza il vostro 
prezioso supporto, non sarebbe possibile affrontare 
queste sfide.

Molti dei nostri servizi sono più complessi di quanto 
sembri a prima vista. Gran parte del nostro lavoro 
avviene dietro le quinte, in modo invisibile al pub-
blico. Tra queste attività rientrano anche quelle in 
ambito informatico. Le soluzioni digitali e il know-
how tecnico sono da tempo indispensabili e stanno 
diventando sempre più importanti nel mondo di 
oggi. Faccio parte del team che si occupa di questi 
temi presso Sentieri Svizzeri e assicura che i sistemi 
funzionino senza problemi e che siano possibili nuovi 
sviluppi. Scoprite di più su di me e sul mio lavoro 
a pagina 7 e nella rubrica «Digitale» conoscerete 
un progetto concreto a cui ho potuto contribuire.

Tatjana Häuselmann
COORDINAMENTO IT, SENTIERI SVIZZERI

CARE SOSTENITRICI , 
CARI SOSTENITORI,
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SOVVENZIONI 
RICHIESTE PER SENTIERI 

ESCURSIONISTICI 
BEN CURATI
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F enomeni meteorologici più intensi e frequenti 
dovuti al cambiamento climatico, i crescenti 

requisiti in termini di sicurezza e attrattività e l’e-
levato numero di visitatrici e visitatori nei luoghi 
più apprezzati pongono le e i responsabili dei sen-
tieri escursionistici di fronte a sfide organizzative, 
finanziarie e del personale sempre più complesse. 
Pertanto, le sovvenzioni di Sentieri Svizzeri stanno 
diventando sempre più importanti, contribuendo 

ATTRAVERSARE IN SICUREZZA IL 
FIUME NELLA FURKA
REALP (UR)
In alto sopra la valle di Orsera, dove sulla seconda 
tappa del sentiero panoramico della Furka tra il Passo 
della Furka e Andermatt si attraversano i paesaggi 
più dolci della regione, la ancora giovane Furkareuss 
scorre lungo i pendii sudorientali. Mentre il treno a 
vapore della Furka oltrepassa il corso superiore del 
fiume sullo storico viadotto in lastroni di pietra, le 
escursioniste e gli escursionisti attraversano il fiume 
a pochi metri di distanza grazie a un ponte pedonale 
in metallo. «Negli ultimi anni diverse intemperie, e 
in particolare le inondazioni dell’estate 2024, hanno 
gravemente danneggiato le fondamenta del ponte», 
afferma Fredi Russi, segretario della Corporazio-
ne di Orsera che si occupa della manutenzione del 
ponte. «A causa dell’abbassamento di uno dei due 
piloni terminali, il ponte rischiava di crollare», così 
spiega l’urgenza dei lavori. La ricostruzione della 
spalla destra in calcestruzzo, la stabilizzazione del 
lato sinistro e la realizzazione degli ingressi e delle 
uscite in pietra naturale hanno comportato un costo 
di circa 59 000 franchi. Quasi un terzo di questo im-
porto è stato finanziato tramite il Fondo per progetti 
di sentieri. Per garantirne una durata più lunga, il 
nuovo ponte è stato realizzato come struttura mobile 
e smontabile durante l’inverno per proteggerlo dai 
danni stagionali causati dal maltempo.

a colmare le lacune di finanziamento. Nel 2025,  
29 progetti di sentieri escursionistici hanno be-
neficiato del Fondo per progetti di sentieri per un 
totale di 503 350 franchi. Tra questi, il risanamento 
del sentiero tra Loi e Molino nel Parco della Valle 
della Motta e il ripristino del ponte in lastroni di 
pietra nella regione della Furka.

OASI DI PACE NEL MENDRISIOTTO 
IN UNA NUOVA VESTE
NOVAZZANO (TI)
Nel basso Mendrisiotto, vicino al confine con l’Italia, 
si trova il Parco della Valle della Motta, un’oasi di 
pace nel cuore di una zona ad alto insediamento 
urbano. Di conseguenza, il Parco è molto frequen-
tato sia da residenti che da turiste e turisti. L’elevata 
affluenza e diversi eventi meteorologici hanno la-
sciato il segno, danneggiando soprattutto i sentieri 
lungo le sponde del Roncaglia. Su uno dei suoi rami 
secondari, un tratto di circa 400 metri è stato risanato 
grazie al sostegno del Fondo per progetti di sentieri. 
«I lavori sono stati necessari per garantire l’accesso al 
Parco e la sicurezza delle visitatrici e dei visitatori», 
spiega Martino Cattaneo, responsabile del settore 
Sentieri escursionistici presso Mendrisiotto Turismo. 
In concreto, sono stati sostituiti due ponti in legno 
fatiscenti e i gradini marci, consolidate le superfici 
erose del sentiero e rimossi gli alberi instabili. Per 
migliorare il drenaggio e garantire così la qualità del 
tratto a lungo termine, sono stati smussati i passaggi 
ripidi e adattato l’angolo di pendenza del sentiero. 
«In fase di realizzazione si è prestata particolare at-
tenzione a soluzioni rispettose della natura, al fine 
di soddisfare anche le direttive dell’Ufficio cantonale 
della natura e del paesaggio», osserva Martino Cat-
taneo. Il Fondo per progetti di sentieri ha sostenuto 
il progetto con 19 500 franchi.

La messa a disposizione di una rete sicura e attrattiva di oltre 65 000 chilometri di 
sentieri segnalati comporta un notevole onere in termini di manutenzione, riparazioni 

e misure di valorizzazione qualitativa. Il Fondo per progetti di sentieri di Sentieri 
Svizzeri offre un sostegno per far fronte all’aumento delle spese.

UNO DEI DUE NUOVI PONTI IN LEGNO © MENDRISIOTTO TURISMO LOCALITÀ DEI PROGETTI DI SENTIERI ESCURSIONISTICI SOSTENUTI NEL 2025 DAL CORRISPETTIVO FONDO

CONSOLIDAMENTO DEL SENTIERO A RISCHIO DI EROSIONE © MENDRISIOTTO TURISMO

NUOVO PONTE MOBILE CON FONDAZIONI IN CALCESTRUZZO

PONTE A RISCHIO DI CROLLO PRIMA DEL RISANAMENTO

Il Fondo per progetti di sentieri è stato istituito nel 2014 sulla base di una cospicua donazione a Sentieri Svizzeri. Da 
allora sono stati sostenuti oltre 180 progetti di sentieri escursionistici. I progetti che soddisfano in modo particolar-
mente eccellente gli obiettivi di qualità previsti per i sentieri escursionistici vengono premiati ogni due anni con il 
Prix Rando. La prossima premiazione avrà luogo a settembre 2026 nell’ambito del Vertice svizzero sull’escursionismo 
a Saanen, vicino a Gstaad.

 SENTIERI-SVIZZERI.CH/FONDO-PER-PROGETTI-DI-SENTIERI
 PRIXRANDO.CH/IT

http://sentieri-svizzeri.ch/fondo-per-progetti-di-sentieri
https://prixrando.ch/it
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Natura, relax, movimento: l’escursionismo schiude nuove 
prospettive. La Mobiliare Svizzera Società Cooperativa è 
partner principale dell’associazione Sentieri Svizzeri. Finora 
sono stati concessi contributi finanziari per il risanamento di 
100 ponti e passerelle. Aiutiamo così a mantenere attraente 
e sicura la rete dei sentieri, affinché l’escursionismo continui 
ad ampliare gli orizzonti anche in futuro.  
mobiliare.ch/sentieri

Insieme per il domani. Dal 1826.
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 Ponti e passerelle  
per la Svizzera
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Ordinate  

subito la cartina  

delle escursioni!

posta.ch/ 

escursionismo

Escursioni
Tantissime idee per
 tutta la famiglia

Partner principale di
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«L’ESCURSIONISMO HA SEMPRE 
FATTO PARTE DELLA MIA VITA»

DA SAPERE  — 6

I vistosi adesivi informativi verdi sugli indicatori di direzione gialli contraddistinguono 
la rete di «La Svizzera a piedi»: itinerari accuratamente selezionati, la cui qualità 

viene regolarmente controllata e perfezionata. Di questo si occupa il personale tecnico 
dell’associazione mantello Sentieri Svizzeri durante i suoi sopralluoghi annuali.

N el 2008 è stata lanciata «La Svizzera a piedi»: 
 un’offerta unica di itinerari segnalati tra i più 

attrattivi della Svizzera e del Principato del Liechten-
stein. È il risultato di una collaborazione con  
SvizzeraMobile, i responsabili cantonali dei sentieri 
escursionistici e le organizzazioni turistiche.

Come fiore all’occhiello della Svizzera quale desti-
nazione escursionistica, la rete soddisfa le esigenze 
di un ampio pubblico e comprende sia tranquille 
escursioni giornaliere sia escursioni a lunga distanza 
di più giorni. Gli itinerari si distinguono per temi 
particolari o peculiarità regionali. Fanno inoltre parte 
dell’offerta 86 sentieri senza barriere per persone 
con mobilità ridotta.

LA CRÈME DE LA CRÈME DEI SENTIERI 
ESCURSIONISTICI
Chi fa escursionismo lungo gli itinerari di «La Sviz
zera a piedi» può contare su uno standard qualitativo 
particolarmente elevato, definito secondo i sette 
obiettivi di qualità di Sentieri Svizzeri. Tra questi 
figurano sentieri ineccepibili dal punto di vista co-
struttivo, una segnaletica uniforme, un attrattivo 
tracciato attraverso paesaggi naturali e attrazioni 
culturali nonché buoni collegamenti con il tra-
sporto pubblico. Il fatto che gli itinerari si snodano 
su sentieri escursionistici senza o con pochissimo 
traffico motorizzato garantisce un elevato standard 
di sicurezza. Nelle tappe finali, le escursioniste e gli 
escursionisti possono contare anche su possibilità di 
pernottamento e offerte gastronomiche.

CONTROLLARE, VALUTARE, 
OTTIMIZZARE
Per verificare i criteri di qualità, su mandato dell’Uf-
ficio federale delle strade (USTRA), il personale 
dell’associazione mantello Sentieri Svizzeri percorre 
ogni anno in ogni cantone una tappa di un itinerario 
di «La Svizzera a piedi». Di norma è accompagnato 
dalla direzione tecnica delle associazioni cantonali 
per l’escursionismo, da collaboratrici e collaboratori 
locali competenti e da rappresentanti dei servizi 
cantonali del traffico lento.

IL PERSONALE TECNICO DI SENTIERI SVIZZERI E SOLOTHURNER WANDERWEGE 
DURANTE UN SOPRALLUOGO

IMPEGNO PER I  MASSIMI 
STANDARD DI QUALITÀ Tatjana Häuselmann, coordinamento IT presso Sentieri Svizzeri

DI CHE COSA TI OCCUPI PRESSO 
SENTIERI SVIZZERI?
Sono responsabile del coordinamento IT. In concre-
to: degli aspetti tecnici del sito web, della banca di 
geodati e dello strumento di gestione di socie e soci 
delle associazioni cantonali per l’escursionismo. Mi 
occupo inoltre di tematiche informatiche generali 
e fornisco consulenza in questo ambito all’interno 
dell’associazione.

COME TI SEI AVVICINATA 
ALL’ESCURSIONISMO?
Fin da piccola trascorrevo molto tempo all’aperto 
con i miei genitori e i miei nonni; l’escursionismo 
ha sempre fatto parte della mia vita.

SINCERAMENTE: CON QUALE 
FREQUENZA FAI ESCURSIONI?
Se si tratta solo di escursionismo, probabilmente non 
più di due o tre volte all’anno. Ma naturalmente vado 
molto spesso sui sentieri escursionistici, ad esempio 
per salire su una parete da arrampicata.

SEI PIÙ VELOCE O PIÙ LENTA DEI 
TEMPI RIPORTATI SUGLI INDICATORI 
DI DIREZIONE?
In realtà un po’ più lenta, perché mi fermo spesso 
a osservare ciò che incontro lungo il sentiero, a 
scattare foto o a fare picnic.

QUAL È LA TUA ESCURSIONE 
PREFERITA E PERCHÉ?
Non ho un’escursione preferita, mi piace scoprire 
sempre cose nuove. Ma adoro camminare nel Giura. 
Questa regione tranquilla e variegata mi affascina.

ESCURSIONE DI PIACERE O GITA IN 
MONTAGNA IMPEGNATIVA?
Sono contenta di non dover prendere questa de-
cisione nella realtà. Quando faccio escursionismo, 
raramente ho un obiettivo specifico e non sono alla 
ricerca di highlight. Preferisco lasciarmi sorprendere.

Le carenze riscontrate vengono valutate congiun-
tamente sul posto e vengono discusse le possibili 
soluzioni. Durante le ispezioni si verifica la funzio-
nalità dei manufatti – come ponti o passerelle – e si 
rilevano i punti pericolosi o critici. Vengono inoltre 
valutati tracciati alternativi, ad esempio per ridurre 
la quota di pavimentazione dura o per individuare i 
passaggi più suggestivi lungo i corsi d’acqua. Anche 
la documentazione dei danni dovuti all’erosione 
può far parte dei sopralluoghi. Tutte le misure di 
ottimizzazione vengono registrate in un verbale.

Dalla pianificazione allo svolgimento fino al fol-
low-up dei sopralluoghi, il personale dell’associazio-
ne mantello investe in media due giorni lavorativi 
per cantone e quindi circa 440 ore all’anno.

A partire dal 2026 verrà effettuata un’ampia analisi 
dell’offerta degli itinerari nazionali e regionali di «La 
Svizzera a piedi». Nell’ambito di un’offensiva per la 
qualità a livello nazionale, saranno attuate ulteriori 
misure di miglioramento per continuare a offrire 
esperienze escursionistiche indimenticabili.

 SVIZZERAMOBILE.CH/IT/SVIZZERA-A-PIEDI

http://svizzeramobile.ch/it/svizzera-a-piedi
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Come l’agricoltura e l’escursionismo convivono in Svizzera 
e dove il dialogo è particolarmente importante.

I  PASSAGGI NELLE RECINZIONI DOVREBBERO ESSERE RICHIUSI QUANDO SI ATTRAVERSA UN PASCOLO.

F ontane gorgoglianti, mucche al pascolo, prati 
ricchi di specie: sono loro a rendere l’escursio-

nismo un’esperienza unica in Svizzera. Ma questi 
scenari idilliaci sono possibili solo perché le agri-
coltrici e gli agricoltori tengono i loro terreni aperti 
al pubblico.

Con oltre 65 000 chilometri di sentieri segnalati, la 
Svizzera dispone di una delle reti di sentieri escur-
sionistici più fitte e meglio curate al mondo. Circa 
il 40 percento dei sentieri attraversa o costeggia 
superfici agricole come pascoli o campi. Vi sono 
tuttavia differenze regionali: in Appenzello Interno e 
Appenzello Esterno, oltre il 60 percento dei sentieri 
passa su superfici agricole. In Ticino o a Basilea Città, 
invece, solo il 20-30 percento circa.

DUE MONDI, UN SOLO TERRENO
Per quanto lo spazio condiviso sembri un’ovvietà, le 
esigenze possono talvolta divergere. Per agricoltrici, 
agricoltori, proprietarie e proprietari fondiari, un 
sentiero che attraversa i loro terreni implica respon-
sabilità aggiuntive, e talvolta anche frustrazione: 
rifiuti ai margini del sentiero, cancelli lasciati aperti 
o scorciatoie nei prati possono mettere in pericolo 
gli animali da pascolo, danneggiare il suolo o di-
struggere i raccolti. Per contro, chi fa escursionismo 
cerca tranquillità, libertà e natura, possibilmente 
senza recinzioni o cartelli di divieto.

Sentieri Svizzeri svolge un ruolo di mediazione tra 
agricoltura, autorità e popolazione e si impegna per 
trovare soluzioni eque. In concreto: l’associazione 
sostiene gli specialisti dei cantoni nelle trattative con 
proprietarie e proprietari fondiari o con i comuni 
e nelle verifiche per la costruzione o la dislocazio-
ne dei sentieri. Inoltre, sensibilizza escursioniste 
ed escursionisti sul comportamento corretto da 
adottare lungo il percorso. L’obiettivo è sempre 
creare un’esperienza escursionistica attrattiva e si-

cura, senza ostacolare o danneggiare l’agricoltura. 
Olivia Grimm, responsabile della divisione Sentieri 
escursionistici, afferma: «Una buona convivenza tra 
escursionisti e agricoltori funziona quando tutti si 
comportano con comprensione reciproca.»

COSA DICE LA LEGGE?
La base giuridica per l’accesso alla natura è solida. 
Da un lato, il Codice civile svizzero garantisce a 
tutte le persone l’accesso a boschi e pascoli, purché 
la gestione non sia compromessa in modo eccessivo. 
Sono esclusi i campi coltivati, i vigneti e i giardini. 
Dall’altro, la Legge federale sui percorsi pedonali e 
i sentieri obbliga i cantoni a garantire una rete di 
sentieri escursionistici coerente, attrattiva e sicura. 
Nel singolo caso, tutti gli interessi devono essere 
attentamente soppesati.

Quanto possano essere complessi questi bilancia-
menti di interessi lo dimostra un esempio dell’Ap-
penzello Interno: nel distretto di Schwende-Rüte, 
alcuni proprietari fondiari chiedevano di eliminare 
dalla rete dei sentieri escursionistici un sentiero 
che attraversava un pascolo a causa dei conflitti 
con l’allevamento di vacche nutrici e degli oneri di 
manutenzione. Sentieri Svizzeri e altri attori han-
no sostenuto la necessità di mantenerlo, in quanto 
popolare, più sicuro del percorso alternativo e di 
importanza storica. Dopo un’attenta valutazione, 
il Consiglio distrettuale ha deciso, nell’interesse 
pubblico, a favore della conservazione del sentiero 
escursionistico.

INCONTRI AL PASCOLO
In Svizzera, circa 26 000 chilometri di sentieri escur-
sionistici attraversano prati e pascoli. Con l’aumento 
dell’allevamento di vacche nutrici e l’impiego di cani 
da guardiania si moltiplicano gli incontri tra persone 
e animali. Nella maggior parte dei casi tutto si svolge 
pacificamente, gli incidenti sono rari.

DOVE SI INCROCIANO 
SENTIERI 

ESCURSIONISTICI 
E PASCOLI

La responsabilità è però di entrambe le parti. Le allevatrici e gli 
allevatori devono garantire che i loro animali non rappresentino 
un pericolo eccessivo. Una recinzione corretta, passaggi sicuri 
nelle recinzioni e una segnaletica chiara fanno parte dell’obbligo 
di diligenza. Nel contempo, le escursioniste e gli escursionisti 
sono invitati a comportarsi con rispetto: rimanere sui sentieri 
segnalati, richiudere i cancelli, tenere i cani al guinzaglio e 
non provocare gli animali. Un comportamento negligente 
può comportare una colpa concomitante. «Quando si sentono 
minacciate, le mucche sollevano e abbassano la testa, sbuffano 
e scalpitano. Se questi segnali di allarme diventano evidenti, 
bisogna allontanarsi subito dal pascolo indietreggiando lenta-
mente», aggiunge Olivia Grimm.

Insieme a organizzazioni come Vacca Madre Svizzera, Protezio-
ne del bestiame Svizzera o il Servizio per la prevenzione degli 
infortuni nell’agricoltura, Sentieri Svizzeri sviluppa raccoman-
dazioni per soluzioni adatte all’escursionismo e agli animali. 
Inoltre, rappresenta gli interessi di escursioniste ed escursionisti 
in seno agli organi e ai gruppi di lavoro competenti.

SICUREZZA E COMPRENSIONE DA ENTRAMBI I 
LATI DELLA RECINZIONE
Affinché la coesistenza tra escursionismo e agricoltura funzioni, 
servono non solo regole ma soprattutto dialogo. Agricoltrici 
e agricoltori garantiscono pascoli sicuri e passaggi adeguati, 
chi fa escursionismo dimostra attenzione e rispetto. Olivia 
Grimm spiega come poterlo tradurre in pratica: «L’associazione 

Appenzell Ausserrhoder Wanderwege, insieme all’Unione can-
tonale dei contadini, ha avviato un progetto per promuovere 
la comprensione reciproca. Volantini e pannelli ai passaggi 
nelle recinzioni sensibilizzano sia chi fa escursionismo sia le 
agricoltrici e gli agricoltori.»

Nonostante occasionali tensioni, gli incontri positivi sono 
numerosi. Ad esempio, alcune fattorie offrono i propri prodotti 
in piccole botteghe agricole self-service lungo i sentieri. Così 
chi fa escursionismo può magari portare a casa per cena un po’ 
di formaggio, carne secca, miele o mosto. 

COSA POSSONO FARE LE ESCURSIONISTE 
E GLI ESCURSIONISTI?
Chi rispetta questi punti favorisce una convivenza pa-
cifica tra escursionismo e agricoltura: 
▪	 rimanere sui sentieri segnalati
▪	 richiudere sempre i passaggi nelle recinzioni
▪	 non lasciare mai in giro i rifiuti 
	 (nemmeno gli scarti vegetali)
▪	 non accarezzare né nutrire gli animali
▪	 mantenere una distanza sufficiente dagli animali
▪	 non raccogliere né strappare piante
▪	 tenere i cani al guinzaglio



AGENDA 2026  — 1 1

IN CAMMINO IN COMPAGNIA

WANDERTROPHY 2026, CANTONI GRIGIONI, LUCERNA, 
SAN GALLO, ZURIGO
DAL 1º APRILE AL 15 NOVEMBRE �

 WANDERTROPHY.CH

COOP ESCURSIONE IN FAMIGLIA, TUTTA LA SVIZZERA
DAL 6 GIUGNO AL 26 SETTEMBRE�

 COOP-ESCURSIONEINFAMIGLIA.CH 

ESCURSIONE DI 24 ORE, PARTE 3, DA SIERRE A MARTIGNY (VS)
26/27 SETTEMBRE �

 VALRANDO.CH   

21a GIORNATA ESCURSIONISTICA NEI GRIGIONI, SCHANFIGG (GR)
27 SETTEMBRE �

 WANDERWEGE-GRAUBÜNDEN.CH/WANDERTAG 

BRISOLÉE CON ESCURSIONE, BRIG (VS) 
4 OTTOBRE�

 VALRANDO.CH   

AZIONE DI CLEAN-UP LUNGO LA VIA SVIZZERA, SISIKON (UR) 
24 OTTOBRE�

 URNERWANDERWEGE.CH

ESCURSIONI ACCOMPAGNATE DA TICINOSENTIERI, 
CANTON TICINO �

 TICINOSENTIERI.CH/IT/-ESCURSIONI

ESCURSIONI GUIDATE DALLE ASSOCIAZIONI CANTONALI PER 
L’ESCURSIONISMO�

 SENTIERI-SVIZZERI.CH/ESCURSIONI-GUIDATE

DIGITALE  — 10

I sentieri naturali costituiscono un elemento chiave 
della qualità dei sentieri escursionistici in Sviz-

zera, perché rendono più piacevole le escursioni e 
sono preferiti da chi le fa rispetto ai percorsi con 
pavimentazione dura. Proprio la superficie del sen-
tiero rappresenta quindi un criterio importante già 
nella scelta e nella pianificazione di un percorso, sia 
per chi cammina individualmente sia per le guide 
escursionistiche. Lo stesso vale per la categoria del 
sentiero escursionistico, che ha un’influenza diretta 
sulla valutazione realistica delle proprie capacità e 
quindi sulla sicurezza di escursioniste ed escursionisti.

PIANIFICARE IN SICUREZZA
La nuova funzione mostra anche la categoria del 
sentiero escursionistico e il tipo di pavimentazio-
ne nel profilo altimetrico delle proposte di escur-
sione. Le categorie di sentiero si suddividono in 
sentiero escursionistico, sentiero di montagna, 
sentiero escursionistico alpino e «nessun sentiero 
escurionistico». Poiché la categoria può cambia-
re nel corso dell’escursione, viene indicato con 
precisione a quale categoria appartiene ciascun 
tratto. Le superfici dei sentieri sono suddivise in 
pavimentazione dura come asfalto o calcestruzzo 
e sentieri naturali con ghiaia, erba o terra. «Grazie 

ai contrassegni colorati nel profilo altimetrico, la 
percentuale di pavimentazione dura è ben visibile. 
In questo modo possiamo proporre a chi fa escursio-
nismo sentieri mirati con superfici sterrate», afferma  
Michael Dubach, responsabile di informazioni escur-
sionistiche e cartografia presso Sentieri Svizzeri.
La nuova visualizzazione aiuta a valutare il grado di dif-
ficoltà, supportando in particolare famiglie, escursio-
niste ed escursionisti meno esperti o gruppi con livelli 
di prestazione diversi nella scelta del percorso ottimale.

DALL’IDEA ALLA REALIZZAZIONE
Al progetto ha partecipato un gruppo di esperti 
provenienti da diversi settori e organizzazioni. 
L’iniziativa è stata lanciata nell’autunno 2024 da 
Thomas Gloor, responsabile della divisione Edi-
zioni, informazioni escursionistiche e IT presso 
l’associazione mantello Sentieri Svizzeri. Tatjana  
Häuselmann, responsabile del coordinamento 
IT, e Michael Dubach si sono occupati del lavoro 
concettuale, implementando la funzione insieme a 
un team di fornitori esterni di servizi IT. Michael  
Dubach aggiunge: «Una sfida è stata rendere leggi-
bile e comprensibile la quantità di informazioni nel 
profilo altimetrico, ad esempio stabilire se e come rap-
presentare segmenti molto brevi come scale o ponti.»

NUOVE INFORMAZIONI PER 
UN’ESCURSIONE ANCORA PIÙ PIACEVOLE

Chi pianifica un’escursione presta attenzione alla distanza e al dislivello. Sentieri 
Svizzeri offre ora la possibilità di visualizzare anche la categoria di sentiero e il 

tipo di superficie nel profilo altimetrico delle proposte escursionistiche.

L’IMBARAZZO DELLA SCELTA
Da questa primavera, le superfici e le categorie dei sentieri escursionistici sono visualizzate in oltre 
1500 proposte escursionistiche di Sentieri Svizzeri. Tutti i percorsi sono stati selezionati con cura 
e studiati in dettaglio da esperte ed esperti. Sul sito web è possibile filtrarli, tra l’altro, per durata, 
grado di difficoltà o regione.
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http://wandertrophy.ch
http://coop-escursioneinfamiglia.ch
http://valrando.ch
http://wanderwege-graubuenden.ch/wandertag
http://valrando.ch
http://urnerwanderwege.ch
http://ticinosentieri.ch/it/-escursioni
http://sentieri-svizzeri.ch/escursioni-guidate
http://sentieri-svizzeri.ch/proposte


VALE LA PENA DIVENTARE SOSTENITORI
Con il vostro contributo di sostenitori garantite la manutenzione 
dei sentieri escursionistici, beneficiando di molti vantaggi:
▪	 accesso a oltre 1500 proposte escursionistiche
▪	 20% di sconto nel nostro shop online
▪	 fino a tre opuscoli tematici sulle escursioni all’anno
▪	 50% di sconto sui biglietti per il parcheggio nell’app FFS P+Rail 

(ven-dom) 
▪	 sconto sulle prenotazioni su Vacanze Reka e ostelli della  

gioventù svizzeri
▪	 sconto sugli acquisti di calze di LOWA, da NIKIN e Transa 
▪	 SvizzeraMobile Plus a un prezzo speciale

LEGATO
Con un legato potete contribuire al mantenimento della rete di 
sentieri, alla promozione dell’escursionismo e alla tutela della natura 
anche per le future generazioni. 

CERTIFICAZIONE ZEWO
Dal 2010, l’associazione mantello Sentieri Svizzeri vanta 
la certificazione Zewo, garantendo l’impiego efficiente 
ed economico delle donazioni nonché il rispetto del loro 
vincolo di destinazione.

CONTO PER DONAZIONI
Sentieri Svizzeri, 3007 Berna
IBAN CH48 0900 0000 4001 4552 5

CONTATTO
Sentieri Svizzeri, Monbijoustrasse 61, 3007 Berna
T 031 370 10 20, info@sentieri-svizzeri.ch

Tutte le informazioni su come diventare sostenitori, su 
donazioni e altre forme di sostegno sono disponibili su 

 SENTIERI-SVIZZERI.CH/CONTRIBUIRE

GRAZIE.
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